

La zincatura a caldo

Informazioni sintetiche


Il prodotto

Cos'è la zincatura o galvanizzazione?                                                           

La zincatura o galvanizzazione è il processo di applicazione di un rivestimento tenace di zinco sull'acciaio.

Questo documento descrive il rivestimento galvanico che si forma quando l'acciaio lavorato viene immerso nello zinco fuso. Questo processo è denominato "galvanizzazione per immersione a caldo", oppure "zincatura a caldo". Il rivestimento di zinco ricopre totalmente il manufatto in acciaio, anche le superfici interne dei  manufatti cavi.
Il rivestimento si salda alla superficie dell'acciaio creando una lega tra zinco e acciaio. Si forma in tal modo un rivestimento tenace, resistente e durevole che protegge l'acciaio tramite un'eccezionale difesa elettrochimica.

La galvanizzazione prende il nome da Galvani,uno dei primi scien­ ziatiad interessarsi dei fenomeni elettrici. Nella galvanizzazione in­ fatti lo zinco e l'acciaio, quando entrano in reciproco contatto, creano una differenza di potenziale elettrico. Questa differenza di potenziale fa in modo che sia il rivestimento di zinco a corrodersi,ri­ sparmiando la struttura dell'acciaio.

Nel1741 un chimico francese di nome Melouin scoprlche l'acciaio poteva essere protetto dalla ruggine mediante un rivestimento in zinco,benché egli non ne capisse il processo. Nel 1837 l'ingegnere francese Sorel brevettò la zincatura a caldo. Sorel parlò già allora di "galvanizzazione",in quanto aveva osservato come la corrente gal­ vanica proteggesse l'acciaio anche quando il rivestimento si fosse rotto,rendendosi discontinuo.

Sebbene il processo sia in commercio dal 1700 è tuttora uno dei sistemi più moderni e tecnicamente più avanzati per proteggere l'acciaio contro la ruggine. Tutti i sistemi anticorrosivi funzionano creando una barriera o costituendo una cella galvanica. La zinca­ tura offre entrambi questi vantaggi in un prodotto conveniente e di facile acquisto.



Applicazione della zincatura                                                                          

Come si forma il  rivestimento

Benché la zincatura a caldo sia di uso semplice ed efficace. I processi metallurgici che avvengono durante la fase di applicazione sono alquanto complessi. Il rivestimento di  zinco si forma in seguito alla reazione fra acciaio e zinco che porta alla costituzione di una lega. La superficie dell'acciaio lavorato risulta però spesso contaminata da ruggine e olio e l'azione di lega può avvenire soltanto sulle parti di superficie in cui l'acciaio è sufficientemente pulito da poter essere bagnato  dallo zinco fuso. Prima di zincare è dunque necessario de­
tergere l'acciaio sgrassandolo e decapandolo in modo da ottenere
una superficie chimicamente pulita.











La reazione galvanica tra zinco e acciaio avviene nello zinco fuso, di solito a una temperatura tra i440° e i 460°C. A queste temperature i due metalli reagiscono rapidamente. Di norma, basta che l'acciaio rimanga immerso nello zinco per qualche minuto. Il manufatto viene tolto dallo zinco a reazione ultimata. Sebbene a quel punto il  rivestimento di zinco si sia già formato, la reazione nella struttura interna continua fino a quando l'oggetto si raffredda a temperature intorno ai 200 gradi centigradi.


L'aspetto del rivestimento

Fig. 1

Se prendete una sezione del rivestimento e la guardate al microscopio,vedrete all'incirca quanto è rappresentato nella figura 1. Lo Standard europeo impone uno spessore di rivestimento pari ad almeno 85 IJm nell'acciaio con 6 mm di spessore, perciò nella figura 1, la distanza reale tra la linea chiara e la parte superiore del rivestimento è di circa 0,08 mm.
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Come avete modo di osservare, la struttura è alquanto complessa. L'acciaio si trova nella parte inferiore dell' immagine. Il primo strato che lo ricopre si chiama strato Gamma ed ha uno spessore di circa 11Jm. Lo strato Gamma è costituito da una lega di acciaio e zinco che contiene circa il 25% di zinco. Lo strato seguente è denominato strato Delta e contiene il 10% di ferro. Lo strato spesso, in cui sono visibili i cristalli che si dirigono verso l'alto, è lo strato Zeta, con il6% di ferro. Infine, sulla superficie si forma un rivestimento di zinco quasi puro. È più facile definire gli strati Gamma, Delta e Zeta come semplicemente "gli strati di lega"; tuttavia è utile sapere che esistono, perché sono proprio loro a determinare le particolari proprietà della zincatura.

Quando il materiale zincato ritorna alla vostra officina o in cantiere, ha una tipica rifinitura lucente. Dopo un certo periodo tale aspetto cambia e si trasforma in un grigio metallico spento. Ciò è il risultato della reazione tra lo zinco e l'aria, che tuttavia non in­ tacca in alcun modo le proprietà del rivestimento e, se lo guardaste nuovamente al microscopio, non notereste alcuna differenza rispetto alla figura 1.










In che modo la zincatura resiste ai colpi?

La zincatura dà un prodotto robustissimo, perché l'acciaio, gli strati di lega e lo zinco puro contribuiscono alla sua resistenza meccanica

La figura 2 contiene un diagramma della durezza meccanica di ciascuno strato, misurata in Vickers (Hv).
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La zincatura  è un processo unico perché produce un rivestimento con una gamma di proprietà di durezza e resistenza. Gli acciai dolci hanno in genere una durezza di 160 Vickers circa. Gli strati di lega sono più duri e raggiungono una durezza approssimativa di 240, mentre lo zinco più superficiale risulta più morbido dell'acciaio o della lega. Lo zinco è alquanto malleabile e assorbe i colpi.



Dove posso usare la zincatura?

Il Documento lnformativo sulle Prestazioni vi fornisce informazlonl sugli ambienti dove la zincatura fornisce la migliore prestazione e vi spiega inoltre dove invece è sconsigliata

In linea di massima potete usare la zincatura da sola per proteggere l'acciaio:

• in quasi tutti gli ambienti interni ragionevolmente ventilati
• in quasi tutti gli ambienti esterni
• a contatto con acqua fredda e dura
• a contatto con acqua dura a temperature fino a 60°C
• a contatto con molti suoli (ma consultate prima l'esperto};
• a contatto con la maggior parte dei legni (ma consultate prima l'esperto)
• a contatto con la maggior parte degli altri metalli, ma non quando continuamente immersi in acqua
• a temperature fin o a 200°C a regime e occasionalmente fino a 275°C










Non dovreste mai usare la zincatura da sola per proteggere l'acciaio:

• In soluzioni acide
• In soluzioni alcaline forti

Alcuni paesi dispongono di “carte geografiche della corrosione", stabilite sulla base delle misure delle precipitazioni acide e che indicano la durata  prevista delle zincature in ambienti esposti prima che si esaurisca tutto il rivestimento.  Le disposizioni di legge vigenti per eliminare l'inquinamento atmosferico nell'Unione Europea si sono dimostrate  estremamente  valide e queste carte geografiche provano la maggiore durata delle zincature di strutture esterne rispetto ad alcuni anni fa.



Le prestazioni ottimali



Come ottenere il meglio dalla zincatura

Il processo di zincatura forma un rivestimento versatile e durevole che ha una resa superlativa come protezione contro la ruggine in molti ambienti


Come per altri rivestimenti, otterrete i risultati migliori se adeguerete la scelta del rivestimento alle necessità dell'ambiente in cui si opera.
La zincatura a caldo offre una protezione anticorrosiva di prima scelta per le strutture in acciaio esposte al vento e alla pioggia. Le iniziative pubbliche antinquinamento sono riuscite a ridurre le precipitazioni acide in Europa. Il rivestimento di zinco, che può essere danneggiato dalle sostanze acide, adesso dura più a lungo che mai.

Il rivestimento di zinco può rimanere a contatto anche con altri materiali e liquidi, ma in questo caso si rende necessaria una scelta più ragionata dei materiali da utilizzare. La zincatura non si presta per rimanere a contatto con liquidi acidi, alcali forti o acqua dolce. La zincatura rimane inattaccabile da moltissime sostanze organiche, tuttavia non è indicata per il contatto con acidi organici e con un limitato numero di sostanze chimiche organiche speciali che reagiscono con i metalli. La zincatura rimane inerte con quasi tutti i materiali edili, ma potrebbe essere necessario utilizzare una protezione supplementare nel caso di contatto con legni e terreni acidi o in luoghi permanentemente bagnati.

Questo Documento Informativo vi mostra come scegliere la zincatura per ottenere i risultati desiderati.


















Cosa intendiamo per "vita"                                                                              

Vita significa il tempo per cui esiste sufficiente zincatura per prevenire la corrosione dell'acciaio. Con l'invecchiamento del rivestimento, gli strati superficiali vengono consumati dagli agenti atmosferici eri­ mane esposto parte del ferro legato allo zinco. La lega si altera e pro­ duce macchie rosso-marrone. Queste macchie non indicano che la struttura stessa stia arruginendo, tuttavia si raccomanda di procedere alla verniciatura di manutenzione quando si riscontra l'insorgenza delle prime macchie. l diversi acciai producono diverse quantità di lega ferro-zinco e non è possibile dunque predire con esattezza il momento di insorgenza delle macchie.



La verniciatura

La verniciatura della zincatura incrementa la sua durabilità                          

La zincatura può essere verniciata per tre motivi: per modificarne l'aspetto; per ottenere una durata ancora più lunga; per proteggere  parte di una struttura zincata dagli spruzzi di acidi.

La vita della zincatura può essere prolungata e il suo aspetto può es­ sere migliorato con una rifinitura in colore mediante la verniciatura o il rivestimento a polvere. Per realizzare il rivestimento a polvere sono necessarie determinate conoscenze ed attrezzature. Se intendete utilizzare questo sistema per il vostro rivestimento zincato, affidate il la­ voro ad un subappaltatore scelto in base alla sua reputazione oltre che al prezzo. Chi effettua il rivestimento a polvere deve seguire tutte le procedure preliminari per garantire che la copertura riesca ad aderire perfettamente alla superficie zincata.

Se decidete di realizzare una rifinitura solo per ragioni estetiche, assicuratevi di seguire tutte le procedure preliminari e utilizzate una vernice adatta allo scopo.

La vernice protegge il rivestimento di zinco dagli agenti atmosferici. La superficie zincata non viene così erosa e mantiene lo spessore originario fintanto che permane la vernice. Una volta che la vernice è deteriorata dal tempo o a causa di danneggiamenti, lo spessore di rivestimento di zinco comincerà ad erodersi gradualmente, ad un ritmo che dipenderà dalle condizioni esterne. Non è mai necessario rimuovere completamente la vernice dalla superficie zincata. 

Per la manu­ tenzione è sufficiente passare rapidamente con una spazzola rigida sulla superficie e riapplicare la mano di rifinitura. Un servizio di manutenzione così occasionale e economico assicurerà una vita eccezionalmente lunga al vostro acciaio. In effetti, è più probabile che dovrete rottamare l'acciaio per obsolescenza piuttosto che per la corrosione!
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